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Giornalino 35 del 2007.
Decreto 5 ottobre 2007 Ministero delle Finanze: dal 2008 l’addizionale comunale all’IRPEF direttamente nelle casse dei comuni
La nuova modalità di versamento dell'addizionale è contenuta nel comma 143 della legge n. 296 del 2006 che dispone che a decorrere dall'anno d'imposta 2007, esso viene effettuato direttamente ai comuni, attraverso apposito codice tributo assegnato a ciascun comune. modalità di attuazione. Detto provvedimento avrebbe dovuto essere adottato entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge in esame e cioè antro il 30 giugno 2007. Il decreto segna il completo superamento del precedente sistema definito dal comma 7 dell'art. 1 del dlgs. 28 settembre 1998, n. 360 e che è sempre stato oggetto di critiche da parte degli enti locali. La norma stabilisce che sia il ministero dell'interno a provvedere all'attribuzione definitiva degli importi dovuti sulla base dei dati statistici più recenti forniti dal ministero dell'economia e delle finanze relativi ai redditi imponibili dei contribuenti aventi domicilio fiscale nei singoli comuni. Sarà la struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate ad attribuire ai comuni le somme ad essi dovute. Diverso è il caso degli enti che utilizzano il sistema di tesoreria unica per i quali l'art. 4 prevede che essi trasferiscano telematicamente all'Agenzia delle entrate le informazioni relative ai pagamenti effettuati a titolo di addizionale comunale all'Irpef, suddividendole per i comuni.
 Risoluzione n. 5/Dpf del 18 ottobre 2007, il Ministero dell’Economia e delle Finanze: ICI assegnatari non sono soggetti passivi.

Non sono soggetti passivi Ici l'assegnatario di un alloggio di edilizia residenziale pubblica concesso in locazione con patto di futura vendita e riscatto ed il coniuge, separato o divorziato, assegnatario della casa coniugale a seguito di provvedimento giudiziale. Il coniuge assegnante potrà godere della aliquota agevolata solo se previsto dal regolamento ICI.
Risoluzione n. 4/Dpf del 18 ottobre 2007: ICi abitazione principale forze di polizia

La residenza nel comune ove è ubicato l'immobile è richiesta anche al personale in servizio permanente delle Forze armate e di polizia per l'applicazione della detrazione e dell'aliquota ridotta ai fini Ici. Non valgono per il tributo comunale le disposizioni di favore fissate, invece, per l'imposta di registro, Iva ed Irpef.
Emendamenti  alla legge finanziaria 08 (da approvare) in tema di edifici rurali (è facile essere generosi con i soldi dei comuni)
Le modifiche introducono un'importante novità con l'attribuzione della qualifica di «rurale», ai fabbricati a destinazione abitativa posseduti dalle società agricole, di cui al dlgs n. 99/2004, utilizzati dai soci e dagli amministratori. Il che comporta l'esenzione dall'Ici. 

Per quanto concerne i fabbricati strumentali è stata disposta un'analitica elencazione che prescinde da qualsiasi parametro ritenendo, a giusta ragione, che detti fabbricati (stalla, serra ecc.) conservano la relativa funzione strumentale, anche quando sono destinate al ricovero di animali eccedenti il limite della potenzialità del fondo, di cui all'articolo 32 del Tuir.
Gli emendamenti al dl 159/07: estentimento alle società a prevalente partecipazione pubblica per pagamenti maggiori di 10000 euro. 

La stretta sui pagamenti delle p.a. torna ad applicarsi anche le società a prevalente partecipazione pubblica. Che prima di effettuare pagamenti superiori a 10 mila euro (importo che potrà essere raddoppiato, ma anche diminuito, con decreto del ministero dell'economia) dovranno verificare la fedina fiscale del beneficiario.
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